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Anche un robot potrebbe provare 
empatia, potrebbe bastargli uno 
sguardo per capire cosa l’altro sta 
per fare. È il risultato di un lungo 
esperimento portato a termine dagli 
ingegneri della Columbia University 
di New York, pubblicato sulla Rivista 
Scientific Reports.1 Un segnale che 
anche nei robot potrebbe esserci 
una Teoria della Mente, la capacità 
di mettersi nei panni degli altri, di sa-
pere quel che un’altra persona vede, 
sente e desidera? Finora solo la per-
sona è capace di provare emozioni 
e di prevedere le intenzioni di un’altra, 
osservandola. La Teoria della Mente 
«è un fattore essenziale per le inte-
razioni sociali più complesse, come 
cooperazione, competizione, empatia 
e imbroglio».2 Dunque, queste abilità 
rilevate in una macchina - secondo 
gli autori - permetterebbero all’in-
telligenza artificiale di aiutarci, ma 
anche di ingannarci. 
L’esperienza umana sta cambiando 
profondamente, più di quanto essa 
stessa riesca a comprendere. L’in-
telligenza artificiale, nelle sue pratiche 

e nelle sue esperienze, ha impatto 
sui nostri diritti nel presente e sulle 
opportunità del futuro. Sta rimodel-
lando silenziosamente ma rapida-
mente l’economia, la società, il lavoro, 
la governance; cambia il nostro modo 
di pensare e i nostri giudizi fonda-
mentali sul mondo, l’educazione. 
L’intelligenza artificiale è senz’altro 
un cambiamento tecnologico senza 
precedenti che apre a benefìci e 
rischi, il cui rapporto dipende dai 
suoi creatori, in particolare da quanto 
sarà chiara la loro visione del bene 
comune e coerente la comprensione 
della natura dell’esperienza umana.3 
Definire cos’è intelligenza artificiale 
non è il problema odierno, come pure 
individuarne le implicazioni: è un tema 
consolidato di ricerca e sperimenta-
zione, applicazione e fruizione da 
oltre sessant’anni. L’intelligenza arti-
ficiale è la capacità di un computer, 
o di un robot, di ragionare, scoprire 
significati, generalizzare e apprendere 
dalle esperienze, attività che comu-
nemente sono di pertinenza o svol-
gono gli esseri intelligenti. Gli studi e 
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le sperimentazioni si sono sviluppati 
nel corso degli anni lungo una traiet-
toria che va dalla domanda se e come 
le macchine possano imparare al-
l’apprendimento automatico, dalle reti 
neurali all’apprendimento profondo. 
L’evoluzione è stata accompagnata, 
e supportata, da una crescente e ra-
pidissima capacità di calcolo.  
C’è da stupirsi nel constatare l’enorme 
quantità di dati elaborati dai sistemi 
artificiali. È questa velocità compressa, 
sempre più accelerata dei servizi di 
telecomunicazione a interpellare. È il 
“salto quantico”, il capovolgimento 
dell’informatica che sembra sfuggire 
al controllo dei programmatori e degli 
amministratori dei servizi. L’opposi-
zione realmente al centro dell’atten-
zione non è più allora quella tra reale 
e virtuale, quanto tra il materiale e il 
programmabile. E questa è l’infor-
matica generativa, quella del codice, 
che trasforma il senso del luogo, del 
tempo e produce nuove forme di 
vita, che sono forme di vita artificiale.4  
Le intelligenze artificiali sono artefatti 
tecnologici, prodotti dall’uomo. Non 
sono strumenti d’uso, come quelli 
creati fino ad oggi che servivano per 
fare meglio, più efficacemente e ve-
locemente qualcosa. L’intelligenza 
artificiale è un software addestrato e 
risponde in modo autonomo a un 
problema che gli viene posto: sono 
machine sapiens.5 
È questa consapevolezza che oggi e 
nel prossimo futuro ci porrà di fronte 
a interrogativi etici e antropologici 
fortissimi, costruirà l’orizzonte entro 
cui e a partire dal quale conoscere 
noi stessi e interpretare il mondo. La 

riflessione dovrebbe concentrarsi non 
tanto sulla capacità di calcolo, quanto 
sulle differenze qualitative che i sistemi 
intelligenti sono in grado di acquisire 
e incrementare.6 Se la macchina è 
autonoma, chi è responsabile delle 
decisioni che prende? Chi l’ha co-
struita o chi ne usufruisce? Chi la 
vende o chi la compra? Se un robot 
viene installato e rilasciato nello spazio 
pubblico, quale atteggiamento su-
scita? Quali interazioni attiva? Quale 
comunicazione instaura? Possiamo 
fidarci dei robot? E i robot possono 
fidarsi di noi umani? 
Nella società degli algoritmi il censire, 
il tracciare e il misurare sono funzioni 
di una vera e propria dittatura del cal-
colo: capitalismo digitale dove il com-
portamento delle persone viene tra-
sformato in “dato”. Dovremmo esigere 
che l’agire delle macchine sia intelle-
gibile, cioè comprensibile e intuibile 
per la persona, per tutelarne la dignità; 
che siano adottati criteri etici adeguati 
e incentrati sull’uomo; che la scrittura 
degli algoritmi sia orientata allo sviluppo 
umano, all’educazione, all’apprendi-
mento, alla cura, al bene comune. 
Stephen Hawking ammoniva: «A 
meno che non impariamo a prepa-
rarci ai suoi rischi potenziali, e a 
evitarli, l’IA potrebbe rivelarsi l’even-
to peggiore nella storia della nostra 
civiltà. Comporta pericoli come potenti 
armi autonome o nuovi modi forniti a 
pochi per opprimere tanti… o po-
trebbe mettersi per proprio conto e 
riprogettarsi a un ritmo sempre più 
veloce. Gli esseri umani, limitati dalla 
loro lenta evoluzione biologica, non 
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potrebbero competere con essa e 
verrebbero travolti».7 
Il percorso che i contributi del Dos-
sier offrono approfondiscono e am-
plificano tali inquietudini, consape-
volezze, speranze.  
Domenico Natale chiarisce concetti 
e termini riguardanti l’intelligenza ar-
tificiale e fa il punto sulle numerose 
applicazioni esistenti nel quotidiano, 
tanto da affermare che si potrebbe 
parlare al plurale, cioè di “intelligenze 
artificiali”. Società, educazione e go-
vernance sono le direttrici che attra-
versano il suo contributo. Piste di ri-
flessione e azione, perché, afferma, 
occorre «saper governare prima di 
essere governati, educare prima di 
essere educati, progettare la società 
di domani prima di esserne plasmati 
inconsapevolmente». 
Il magistrale e intenso contributo di 
Giorgio Bonaccorso affronta il fon-
damentale rapporto tra intelligenza 
artificiale e coscienza umana. È l’uma-
no il crocevia tra i processi evolutivi 
della coscienza e dello sviluppo di 
supporti tecnici che espandono e 
fanno emergere nuove forme di in-
telligenza. Come anche afferma papa 
Francesco «l’atto personale viene a 
trovarsi al punto di convergenza tra 
l’apporto propriamente umano e il 
calcolo automatico, cosicché risulta 
sempre più complesso comprenderne 
l’oggetto, prevederne gli effetti, defi-
nirne le responsabilità».8 Concen-
trandosi sul paradigma della com-
plessità, secondo l’Autore, si può 
evitare di cadere in facili e ingenui ri-
duzionismi, consentendo l’integra-
zione appropriata dei due processi. 

L’educazione costituisce il primo e 
fondamentale diritto della persona. Il 
contributo di Franca Pinto Minerva è 
un qualificato riflettere su intelligenza 
artificiale e post-umano, pedagogia 
e utopia. Sono molteplici le precisa-
zioni e numerose le istanze che l’Au-
trice avanza riflettendo sul tempo 
presente, attraversato dalla necessità 
di un progetto educativo che sostenga 
l’inquietudine. La sua proposta è una 
«pedagogia viandante, coraggiosa, 
progettuale, capace di non cedere 
ad interventi normativizzanti ed esclu-
sivamente razionalizzanti». Tale pe-
dagogia delle identità mutanti pone 
la creatività come strategia per edu-
care a pensare-diversamente, per in-
terrogare i mutamenti in atto, per re-
cuperare la solidarietà planetaria con 
tutte le forme di vita che con noi abi-
tano la terra, l’umano e il non umano. 
L’apporto di Mons. Vincenzo Paglia 
si colloca nella prospettiva di indivi-
duare passi operativi per promuovere 
una regolamentazione etica dell’in-
telligenza artificiale. Presentando il 
senso e la finalità della Rome Call for 
AI Ethics, promossa dalla Pontificia 
Accademia per la Vita e firmata nel 
febbraio 2020, l’Autore chiama tutti 
ad assumersi la responsabilità: dalle 
istituzioni alle imprese firmatarie come 
pure cittadini e cittadine dell’Europa 
e del mondo. L’impegno è lo sviluppo 
di un nuovo linguaggio universale 
che sappia gestire l’innovazione. 
Il futuro umano dell’intelligenza arti-
ficiale risiede nelle nuove generazioni. 
Conoscere il codice, imparare a co-
struirlo e ricostruirlo, usarlo per pro-
grammare fin da bambini significa 
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riappropriarsi del potere generativo 
del codice stesso. Un campo che 
lentamente va conquistando spazio 
nei programmi scolastici. L’articolo 
di Lorenzo Cesaretti presenta alcune 
sperimentazioni dell’intelligenza arti-
ficiale nella scuola, collocandosi su 
due versanti: l’intelligenza artificiale 
come oggetto di studio e come stru-
mento per migliorare l’azione didattica. 
Studenti e docenti ancora una volta 
impegnati in un campo comune, in 
un reciproco dialogo tra insegnamento 
e apprendimento. 
Nel discorso inviato alla Pontificia 
Accademia per la Vita in occasione 
della firma della Carta Rome Call for 
AI Ethics, il Santo Padre Francesco 
ha insistito perché il dibattito sull’in-
telligenza artificiale sia posto in col-
legamento con il più ampio e com-
prensivo quadro di un umanesimo 
della vita, affermando che «le scienze 
biologiche si avvalgono sempre più 
largamente dei dispositivi resi dispo-
nibili dalla “intelligenza artificiale”. 
Questo sviluppo induce mutazioni 
profonde nel modo di interpretare e 
gestire gli esseri viventi e le caratte-
ristiche proprie della vita umana, che 
è nostro impegno tutelare e promuo-
vere, non solo nella sua costitutiva 
dimensione biologica, ma anche nella 
sua irriducibile qualità biografica. La 
correlazione e l’integrazione fra la 
vita vivente e la vita vissuta non pos-
sono essere rimosse a vantaggio di 
un semplice calcolo ideologico delle 
prestazioni funzionali e dei costi so-
stenibili. Gli interrogativi etici che 
emergono dal modo in cui i nuovi di-
spositivi possono - appunto - “di-

sporre” della nascita e del destino 
delle persone richiedono un rinnovato 
impegno per la qualità umana del-
l’intera storia comunitaria della vita».9 
Un cantiere aperto dove c’è lavoro 
per tutti.  
 
NOTE 
 
1 Cf CHEN Boyuan - VONDRICK Carl - LIPSON 
Hod, Visual behavior modelling for robotic theory 
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https://www.nature.com/articles/s41598-020-
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(24-01-2021). 
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